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NEL 1867 MARIO FANI E GIO-
VANNI ACQUADERNI DAN-
NO VITA AL PRIMO NUCLEO 
DELLA “SOCIETÀ DELLA GIO-
VENTÙ CATTOLICA ITALIA-
NA”, CHE MOLTI ANNI DOPO 
PRENDERÀ IL NOME DI AZIO-
NE CATTOLICA. 
IL MOTTO CHE SOSTIENE IL 
LORO IMPEGNO, “PREGHIE-
RA, AZIONE, SACRIFICIO”, 
RACCHIUDE IL PROGRAMMA 

CUI SI ISPIRANO: LA DEVO-
ZIONE ALLA SANTA SEDE, LO 
STUDIO DELLA RELIGIONE, 
LA TESTIMONIANZA DI UNA 
VITA CRISTIANA, L’ESERCIZIO 
DELLA CARITÀ. 
DA ALLORA L’AZIONE CAT-
TOLICA HA ATTRAVERSATO 
LA STORIA ITALIANA, ASSU-
MENDO FORME E STRUTTU-
RE DIVERSE, MA TENENDO 
SEMPRE FISSO L’OBIETTIVO DI 

FORMARE LE PERSONE A IM-
MAGINE DI CRISTO. 
QUESTA STORIA HA RAG-
GIUNTO ANCHE LA NOSTRA 
DIOCESI DI CREMA ORMAI 
CENTO ANNI FA, INNESTAN-
DOSI SEMPRE PIÙ NELLA VITA 
DELLE PARROCCHIE, MET-
TENDOSI AL SERVIZIO DELLA 
CHIESA E DEI NOSTRI PAESI. 
IN QUESTO NUMERO SPECIA-
LE VOGLIAMO FESTEGGIARE 

QUESTA STORIA E QUESTO 
ANNIVERSARIO IMPORTAN-
TE, PRESENTARCI A CHI NON 
CI CONOSCE RACCONTAN-
DO CHI SIAMO, CHI CI HA 
PRECEDUTO E DOVE VOGLIA-
MO ANDARE, MOSTRARVI I 
NOSTRI VOLTI. 
NON CI RESTA CHE AUGU-
RARVI BUONA LETTURA E AU-
GURARE “BUON COMPLEAN-
NO ASIÙ CATOLICA”!

www.ilnuovotorrazzo.it
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Per maggiori informazioni tutti i lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00 presso lo  SPAZIOBUSSOLA  

Il personale saprà rispondere alle vostre domande e orientarvi al meglio fra le opportunità presenti
È inoltre  possibile segnalare i propri bisogni di famiglie ai quali il Centro cercherà di fornire soluzioni adeguate

Sede: Via Bottesini 4 -  Crema    Tel. 0373.81458   -   340 0571609  
 E-mail: info@centrogiovanilesanluigi.it                  Facebook: Centro Giovanile San Luigi

 Area Scuola
Spazio Compiti: è uno spazio nel quale gli alunni della scuola primaria 
e secondaria di primo e secondo grado possono svolgere i compiti e studiare 
affiancati da figure qualificate.
Primaria: martedì e venerdì dalle ore 16.30 alle 18
Secondaria di primo grado: dal lunedì al venerdì dalle ore 14.30 alle 16.30
Secondaria di secondo grado: lunedì e giovedì dalle ore 16.30 alle 18.30

Supporto ai Disturbi Specifici dell’Apprendimento: un intervento 
educativo e riabilitativo post-scolastico che mediante lo studio assistito permette di
trasmettere ai bambini un metodo di lavoro per superare le proprie difficoltà.

Percorso di orientamento scolastico: un percorso che ha l’obiettivo 
di fornire una serie di consigli, suggerimenti, aiuti, informazioni per avere una
maggiore consapevolezza delle scelte e un migliore percorso scolastico. 

 Area tempo libero
          Spazio Accoglienza: per favorire momenti di condivisione 
         e aggregazione tutti i pomeriggi, dalle ore 14 alle 14.30, una figura educativa
      attende i ragazzi accogliendoli prima dell’avvio delle attività.

  Corso d’inglese: un laboratorio di madre lingua inglese con lezioni 
creative, dinamiche e coinvolgenti.

Centro Invernale ed estivo: per fornire a ragazzi e genitori un luogo di 
aggregazione e di riferimento anche durante le vacanze.

Parco Giochi: recentemente riqualificato, offre la possibilità a bambini 
      e famiglie di trascorrere del tempo libero divertendosi.

           Affitto Sale: per riunioni o convegni il San Luigi mette a disposizione 
                         della comunità l’utilizzo di alcuni spazi adeguatamente attrezzati.
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Due giorni di festa e di in-
contri, di dialogo e di con-

divisione tra generazioni diver-
se: la presidenza diocesana ha 
scelto di festeggiare in questo 
modo il centenario della pre-
senza dell’associazione nella 
diocesi di Crema. 

La festa sarà ospitata 
dall’oratorio di Ombriano e si 
terrà sabato 21 e domenica 22 
settembre. 

Il sabato sarà dedicato alla 
storia dell’associazione tra pas-
sato, presente e futuro, e si con-
cluderà con una vera e propria 
festa! La domenica i laboratori 
lanceranno il tema del nuovo 
anno associativo, che per l’AC 
sarà caratterizzato dal cammi-
no assembleare. Nel febbraio 
2020 si celebrerà infatti l’as-
semblea diocesana, culmine di 
un percorso che vedrà il rinno-
vo di tutte le cariche e gli orga-
nismi dell’associazione. 

Il brano del Vangelo che ac-
compagnerà l’a.a. 2019/2020 
sarà Mt 25, 31-46, che tradurrà 
attraverso lo slogan “Lo avete 
fatto a me” il verbo dell’anno: 
ABITARE.

L’associazione nazionale, 
infatti, affida ai percorsi dioce-
sani e parrocchiali, per il terzo 
anno del triennio 2017/2020, 
il verbo abitare, ossia quell’at-
teggiamento della comunità 
cristiana capace di incarnare 
la condizione apparentemente 
contraddittoria di piena cittadi-
nanza e di totale estraneità alle 
logiche del mondo, una condi-
zione che diventa in sé presen-
za missionaria solo se è capace 
di contagiare con il piacere e la 
bellezza di credere insieme. 

Abitare accompagnerà il 
percorso assembleare, sia as-
sociativo che di rinnovamen-
to della nostra Chiesa, poiché 
richiede il superamento del 
dualismo tra centri (i luoghi 
deputati alla pastorale) e peri-
ferie per un’Azione Cattolica, 
e una Chiesa, che sappia co-
struire cultura nei luoghi della 
quotidianità: negli uffici, negli 
ospedali, nelle strade, nelle fab-
briche, nei quartieri,... in una 
permanente missione “corpo a 
corpo”.

“Raggiungete tutte le pe-
riferie e là siate Chiesa”: è il 
mandato che papa Francesco 
ha affidato all’AC il 30 aprile 
2017. Ecco che allora abitare le 
periferie diventa non solo l’at-
to volontaristico di chi, “una 
tantum”, vuole compiere un 

gesto di bontà. È la scelta di 
“prendere residenza” là dove 
il Signore si rende presente at-
traverso i bisogni dei poveri. È 
la sfida anche dell’AC crema-
sca che continua la sua storia 
“in uscita”, che vuole aiutare 
i suoi aderenti a fare della mi-
sericordia lo stile delle relazio-
ni, ecclesiali e sociali, che non 
smette di camminare accanto, 
di contagiare e di disperdersi 
pure di viversi al servizio. 

        BUON COMPLEANNO AC!
Il 21 e il 22 settembre saranno due giorni dedicati ai festeggiamenti 

dell’anniversario e al lancio del nuovo anno associativo

        BUON COMPLEANNO AC!

NELLE FOTO 
1 - 1949. Aspiranti 
Ombriano
2 - 1950. Gioventù 
Femminile,
pellegrinaggio 
a Santa Maria
3 - 1950-1952. 
Convegno 
Giov. Femminile
4 - 1954. 
Trentennio aspi-
ranti. Congresso 
mariano diocesano
5 - 1975 ARA 
ALTA V. Cappelli 
e T. Mussi
6 - Settembre 
1978. Assisi: 
Raduno AC
7 - Settembre 
1978. Assisi: 
Raduno AC
8 - 1980. Festa 
diocesana Acr 

La storia
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La storia dell’AC Cremasca

Nelle foto: 
9 - 1980.
Incontro diocesano 
a Ombriano
10 - 1987.
Camposcuola giovani 
Malga Bissina

1919-1924. 
L’ENTUSIASMO DEGLI 
INIZI NELLE TENSIONI 
DEL DOPOGUERRA

Gli esordi dell’Azione Cattolica 
nella diocesi di Crema risalgo-

no al 1919. Si sono appena spenti 
gli echi della Grande Guerra e c’è 
voglia di voltare pagina, di rico-
struire pacificamente una nuova 
società; c’è voglia di partecipazio-
ne, anche nella Chiesa. A Crema 
sono alcune giovani ragazze poco 
più che ventenni a prendere l’ini-
ziativa. Entusiasmate da Armida 
Barelli, nel marzo 1919 si ritrova-
no e decidono di dare vita all’espe-
rienza della Gioventù femminile 
(GF), insieme ad altre, Luigina 
Corini, Pierina Croci, Iside Dona-
rini, Veturia Sabattini, Angioletta 
Selvatico, Agostina Doldi, Ales-
sandra Noli Dattarino.

Ma anche i giovani non stanno 
a guardare. A prendere l’iniziativa 
sono Tiberio Volontè, un giovanis-
simo avvocato reduce dalla guerra, 
e don Francesco Piantelli, prete 
novello, pure lui reduce da due 
anni passati in prigionia. 

La Chiesa vuole giocare un ruo-
lo importante nella nuova stagione 
che si apre. I giovani si sentono 
incoraggiati dal vescovo Dalma-
zio Minoretti. Ma quelli che do-
vevano essere finalmente anni di 
pace sono invece anni di lotte. Il 
promettente inizio dell’AC è pre-
sto segnato da fortissime tensioni 
che presto degenerano in violenza. 
Giovani socialisti, giovani fascisti 
e giovani cattolici si incontrano, 
si confrontano e si scontrano, cia-
scuno animato dal suo entusiasmo 
e dal suo progetto di società. La 
sede dei giovani di AC di Crema, il 
Belvedere, nel novembre 1923 vie-
ne messa a soqquadro dai fascisti: 
Volontè è picchiato, don Piantelli 
riesce a scappare. Per loro il clima 
si fa pesante, è conveniente che si 

defilino. Ma i giovani di AC non 
demordono: si affidano al giova-
nissimo Luigi Viviani, uno stu-
dente universitario che nel dicem-
bre del ’23 è nominato presidente 
diocesano dei giovani di AC e dal 
1926 è presidente dell’intera giun-
ta diocesana. I giovani pubblicano 
una loro rivista quindicinale: A noi 
giovani che però nel 1925 è costret-
ta a chiudere.

1925-1945. 
LA CRESCITA 
DELL’ASSOCIAZIONE IN 
UN CONTESTO DIFFICILE 

Il 1925 è l’anno dell’afferma-
zione del fascismo come regime. 
Le libertà civili vengono via via 
ridotte fino quasi a scomparire. È 
un duro colpo anche per l’AC ma 
la Chiesa difende l’associazione 
che prosegue anzi in un lento 
ma progressivo radicamento sul 
territorio, con la nascita anche 
dell’Unione uomini. L’associa-
zione pian piano diventa una 
realtà significativa, con un vasto 
coinvolgimento di adulti, di gio-
vani e di ragazzi. Alla fine degli 
anni Venti ha ormai assunto una 
fisonomia abbastanza definita, 
fatta di quattro “rami”: la GF, la 
GIAC, l’Unione donne e l’Unio-
ne uomini. 

Il Regime nel 1931 impone lo 
scioglimento dell’AC, accusata di 
fare una formazione non coerente 
con i valori e le direttive del fasci-
smo. È una bufera improvvisa ed 
inattesa che si abbatte su un’asso-
ciazione viva e nient’affatto decisa 
a sciogliersi. La bufera fortunata-
mente passa e l’AC riprende così 
il suo silenzioso lavoro formativo e 
di animazione. 

Alla vigilia della guerra i soci 
sono cresciuti in modo consisten-
te: GF ha quasi 4.000 aderenti, i 
giovani sono 1.200, quasi 3.000 gli 
uomini e le donne. In tutto l’AC 

cremasca conta quasi 8.000 ade-
renti: è una realtà solida e diffusa.

Le figure importanti di questi 
anni, oltre a L. Viviani, sono gli 
assistenti dei giovani: don Giusep-
pe Raimondi, don Natale Arpini 
e don Bellino Capetti. Accanto a 
loro ci sono tra gli altri Giovanni 
Pagliari, Ambrogio Bassi, Giaco-
mo Cabrini, Giorgio Costi, Ange-
lo Fontanella, Igino Vailati. Alla 
fine degli anni ’30 vi è l’innesto di 
nuove forze: Pasquale Aiolfi, Carlo 
Mariani, Franco Patrini, Pietro Sa-
voia e Camillo Lucchi. Presidente 
della GF è Veturia Sabattini. Tra 
le donne guidano l’associazione 
A. Noli Dattarino ed Elisa Trezzi 
Pivetti. L’Unione Uomini è presie-
duta dal marchese Umberto Zurla 
coadiuvato da Virgilio Pagliari. 

Cosa si fa in AC? Incontri set-
timanali di formazione di grup-
po guidati dal sacerdote assisten-
te, ritiri spirituali due o tre volte 
l’anno, giornate di spiritualità, 
pellegrinaggi, convegni diocesa-
ni. La formazione che soprattut-
to i giovani e i ragazzi ricevono 
in AC li fa crescere come cristia-
ni ma anche come cittadini: i va-
lori a cui sono educati non sono 
quelli del fascismo e si riveleran-
no preziosi quando il Regime 
lascerà il posto alla libera società 
democratica.

La guerra lascia un segno for-
te, anche di lutti. Da essa non 
tornano il giovane Elvino Benelli 
ma soprattutto Luigi Viviani, lo 
storico presidente diocesano. Vi-
viani viene fucilato dai tedeschi 
ad Atene alla fine di settembre 
del 1943. Nel frattempo si è 
consumato un altro dramma: il 
sedicenne Luciano Chiodo, gio-
vanissimo delegato diocesano 
degli Aspiranti, il 16 luglio 1944 
annega nel fiume Serio nel vano 
tentativo di salvare l’amico Lu-
ciano Susani. È una tragedia che 
scuote profondamente non solo 
l’associazione, ma l’intera città.

1945-1969.
LA STAGIONE 
DEL RADICAMENTO 
E DELLA PARTECIPAZIONE 
DEMOCRATICA

Ma i lutti nell’aprile 1945 han-
no finalmente termine e c’è una 
grande voglia di guardare avanti e 
di ricominciare. È come un nuovo 
inizio, questa volta non più accom-
pagnato dalle violente tensioni del 
primo dopoguerra. Il posto di Luigi 
Viviani viene preso dal fratello Pa-
olo, stimato medico. Don Arpini è 
sempre di più il grande e instanca-
bile animatore della vita associa-
tiva. Nel nuovo clima di libertà e 
di democrazia la vita associativa 
rinasce: il numero degli iscritti cre-
sce di anno in anno, la presenza 
nelle parrocchie si fa sempre più 
forte e capillare, il lavoro formativo 
è sempre più strutturato. Ad esso 
si affianca un lavoro di animazione 
culturale e sociale molto articolato. 
Quasi 12 mila sono gli aderenti nel 
1948, che salgono a 15mila a metà 
degli anni ’50.

Entusiasti e disciplinati, i soci di 
AC sono la spina dorsale delle par-
rocchie dove danno una mano ai 
sacerdoti in un proliferare di inizia-
tive di ogni genere. L’AC è un’as-
sociazione popolare che raggiunge 
tutti gli strati sociali: i contadini e 
gli operai, gli impiegati e i profes-
sionisti, gli universitari e i laureati. 

Molti giovani che si sono for-
mati, durante il Ventennio fascista, 
nelle fila dell’AC, adesso sentono 
il dovere di partecipare da pro-
tagonisti alla vita democratica e 
aderiscono al nuovo partito della 
Democrazia Cristiana. Tra questi 
i sindaci di Crema V. Pagliari e G. 
Cabrini, oltre a F. Patrini e V. Cani-
dio, giovani sindaci di Offanengo e 
Bagnolo. I presidenti diocesani de-
gli anni ’60 sono Pietro Savoia e il 
giovane Luciano Geroldi. Il vento 
del Concilio trova la Chiesa e l’AC 

cremasca già pronta a recepirne le 
novità. L’associazione le assecon-
da ma nello stesso tempo ne viene 
scossa.

1969-2004. 
IL POST-CONCILIO 
E LA “SCELTA RELIGIOSA” 
DENTRO UN NUOVO 
CONTESTO SOCIALE

Nel 1969 con il nuovo statuto 
l’AC compie la scelta religiosa che 
la richiama al prevalente compito 
formativo e assume la struttura 
unitaria che mantiene ancora oggi: 
due settori – giovani e adulti – ed 
un movimento educativo, l’ACR. 

La stagione post-conciliare, nel-
la quale si innesta quella della con-
testazione giovanile, scuote l’AC e 
ne provoca un crollo di adesioni. 
Gli anni ’70 sono particolarmen-
te difficili, per un clima diffiden-
te e ostile sia dentro che fuori la 
Chiesa. Non viene meno però il 
sostegno del vescovo Manziana 
che consente all’AC di riprendersi 
dalla crisi e di tornare ad essere, 
pur in dimensioni numericamente 
ridotte, un cardine delle comunità 
cristiane e un ambito formativo 
significativo. I protagonisti di que-
sta fase sono i presidenti diocesa-
ni Walter Donzelli, Domenico 
Pizzocchero e Vincenzo Cappelli, 
accompagnati da don Giancarlo 
Barbaglio e don Carlo Ghidelli, 
don Luciano Cappelli, don Franco 
Mandonico e don Mauro Sgaria. 
La casa alpina di Avolasio diven-
ta la sede dei campiscuola estivi, 
frequentati da tanti ragazzi, adole-
scenti e giovani.

Dopo il difficile assestamento, 
con gli anni ’80 l’associazione ma-
tura la sua nuova fisionomia, che 
rimane fedele però alla sua storia: 
serio impegno formativo, fatto di 
preghiera, catechesi e attenzione 
culturale e pieno inserimento nella 
comunità cristiana nella forma del-

la corresponsabilità. Gli aderenti 
all’AC – in questa fase sono circa 
4.000 – maturano così la propria 
identità di laici cristiani. 

L’AC rimane il perno di moltis-
sime parrocchie, cui offre un lai-
cato maturo. Si è aperta però una 
fase di lenta crisi delle comunità 
cristiane ed insieme di ridotto so-
stegno all’AC a favore da un lato 
di una Chiesa “tutta protagonista” 
e dall’altro più attratta dai movi-
menti. L’esplicito sostegno dei ve-
scovi Tresoldi e Paravisi non è più 
accompagnato da quello unanime 
dei preti. Presidenti diocesani tra 
gli anni ’80 e ’90 sono Romano 
Dasti, Cornelia Bianchessi e Fran-
co Corbani mentre assistente dio-
cesano è don Maurizio Vailati.

DAL 2003 
AD OGGI

Nel 2003 l’ACI si dà un nuovo 
statuto che però riconferma i tratti 
caratteristici dell’associazione.

La capillarità di presenza dell’as-
sociazione man mano si riduce, 
contestualmente al calo della più 
generale partecipazione ecclesiale. 

Oggi l’AC cremasca conta iscrit-
ti in circa un terzo delle parrocchie. 
Ancora presenti sono gruppi di 
adulti e di ragazzi (ACR) mentre 
si fanno più radi e dai contorni 
sfumati i gruppi di adolescenti e di 
giovani.

È cresciuta negli ultimi anni 
un’attenzione alla famiglia e si 
è mantenuta significativa l’espe-
rienza dei campiscuola estivi. Im-
portante è stata anche la recente 
celebrazione dell’assemblea stra-
ordinaria (2018), finalizzata ad un 
“nuovo inizio” associativo. 

Dal 2002 ad oggi l’AC diocesa-
na è stata guidata da Romano Da-
sti, Francesco Galimberti ed Anto-
nio Crotti, attualmente in carica.

Ricostruzione storica a cura 
di Romano Dasti
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Specializzati nei sistemi integrati
         per l’allontanamento dei volatili         per l’allontanamento dei volatili         per l’allontanamento dei volatili

LE NOSTRE CHIESE, IL NOSTRO PATRIMONIO

p iazzi
 g iuseppe

BORDOLANO (CR) via Maggiore, 20 Tel. 0372 95779 Fax 0372 955098
E-Mail: piazzigiuseppe@libero.it - www.piazzigiuseppe.it

• PREZZI COMPETITIVI
• ASSISTENZA
• INTERVENTI ENTRO 24 ORE
• PREVENTIVI GRATUITI
• RILASCIO CERTIFICAZIONE DI CONFORMITÀ
  CHE GARANTISCE IL LAVORO A “REGOLA D’ARTE”
• ASSICURAZIONE CONTRO EVENTUALI DANNI
  A COSE O PERSONE

Il nostro lavoro,

la nostra esperienza,

la nostra passione

Ass. nazionale per la
tutela della casa e
dei consumatori

CONFEDERAZIONE PICCOLA PROPRIETÀ IMMOBILIARE

CONFAPPI È LA TUA ASSOCIAZIONE!

❐ Se hai un immobile di tua proprietà
❐ Se vuoi difendere i diritti della tua proprietà
❐ Se vuoi gestire al meglio la tua proprietàIONE!

CONFEDERAZIONE PICCOLA PROPRIETA’ IMMOBILIARE
• Assistenza locazioni e vendite
• Gestione affitti
• Consulenze e aggiornamenti 
   nuove normative
• Attestati Certificazioni 
   Energetiche

• Assistenza legale e notarile
• Amministrazioni condominiali
• Assistenza fiscale
• Consulenze finanziarie 
   e assicurative

SEDE PROVINCIALE DI CREMONA
Via Santa Chiara n. 9 - 26013 Crema (Cr)
Tel. 0373/86453 (2 linee) – email: confappi.cremona@gmail.com

La storia
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Dal campanile 
al campanello
L’AZIONE CATTOLICA NELLA CHIESA 
TRA FRATERNITÀ E CORRESPONSABILITÀ 

Azione Cattolica
e oratorio 
GENERATORI DI COMUNITÀ

Nelle foto: 
11 - 1988. Ricostruzione 
Casa di Avolasio
12 - 1989. Assemblea 
diocesana a Crema Nuova
13 - 1989. Campo 3a e 4a 
superiori Avolasio
14 - 1990. Festa ACR 
Crema Nuova

Quando nacque, esattamente 
150 anni fa, su iniziativa di 

due giovani laici poco più che 
ventenni, Giovanni Acquaderni 
e Mario Fani, l’Azione Cattolica 
Italiana era la risposta alla vio-
lenta secolarizzazione imposta 
in quegli anni e si mantenne 
tale, pur messa sotto pressione, 
nel ventennio della dittatura fa-
scista. Rinacque più libera dopo 
che il Concilio aveva indicato 
un’altra via per farsi prossima ai 
bisogni spirituali delle persone, 
privilegiando la formazione si-
lenziosa delle coscienze rispetto 
alla presenza pubblica. 

Presenza meritoria nel dopo-
guerra, durante il quale scrisse 
pagine importanti della storia 
del Paese, all’epoca probabil-
mente necessarie, ma ormai 
inattuali negli anni Sessanta. 

Nei suoi centocinquant’anni di 
vita l’Azione Cattolica Italiana è 
sempre stata legata a un rapporto 
particolare con la gerarchia della 
Chiesa, che l’ha definita qualcosa 
“non di storicamente contin-
gente, ma di teologicamente 
necessario” (san Paolo VI).

Questo rapporto, ai nostri 
giorni, si declina come cura dei 
rapporti con i vescovi e i presbi-
teri, non solo nella dimensione 
organizzativa, ma soprattutto 
nella fraternità e nella correspon-
sabilità. Ciò significa cercare 
e favorire una più profonda 
relazione, capace di superare 
la tentazione sia del reciproco 
rimprovero come quella del cleri-
calismo e la riduzione dei laici a 
semplici operatori pastorali; 

Papa Francesco in occasione 
dell’Assemblea generale, il 30 
aprile 2017, così ha detto: “Fare 
memoria di un lungo itinerario di 
vita aiuta a rendersi consapevoli 
di essere popolo che cammina 
prendendosi cura di tutti, aiutan-
do ognuno a crescere umanamen-
te e nella fede, condividendo la 
misericordia con cui il Signore 
ci accarezza. Vi incoraggio a 
continuare ad essere un popolo di 
discepoli-missionari che vivono 
e testimoniano la gioia di sapere 
che il Signore ci ama di un amore 
infinito, e che insieme a Lui ama-
no profondamente la storia in cui 
abitiamo. Così ci hanno insegna-
to i grandi testimoni di santità 
che hanno tracciato la strada 
della vostra associazione, tra i 
quali mi piace ricordare Giuseppe 
Toniolo, Armida Barelli, Pier-
giorgio Frassati, Antonietta Meo, 
Teresio Olivelli, Vittorio Bachelet. 
Azione Cattolica, vivi all’altezza 

della tua storia! Vivi all’altezza di 
queste donne e questi uomini che 
ti hanno preceduto”.

Infatti l’Azione Cattolica ha 
avuto tradizionalmente quattro 
pilastri: la Preghiera, la Forma-
zione, il Sacrificio e l’Apostolato. 
A seconda del momento  della 
sua storia ha poggiato prima su 
uno o sull’altro. Così, in un certo 
momento, a essere più forte è 
stata la preghiera o la formazione 
dottrinale. Date le caratteristiche 
del momento, l’apostolato deve 
essere oggi il tratto distintivo: 
l’apostolato dei laici è la testi-
monianza di una vita buona nel 
quotidiano, negli ambienti di 
vita… è quello spirito missio-
nario a cui invita con insistenza 
papa Francesco e che non può 
essere ridotto alla “pastorale” e 
anzi muore in una Chiesa di sole 
“pastorali”.

Così si è espresso ancora papa 
Francesco nel discorso citato: 
“Cari soci di Azione Cattoli-
ca, ogni vostra iniziativa, ogni 
proposta, ogni cammino sia 
esperienza missionaria, desti-
nata all’evangelizzazione, non 
all’autoconservazione. Il vostro 
appartenere alla diocesi e alla 
parrocchia si incarni lungo le 
strade delle città, dei quartieri e 
dei paesi. 

Come è accaduto in questi 
centocinquanta anni, sentite forte 
dentro di voi la responsabilità di 
gettare il seme buono del Vangelo 
nella vita del mondo, attraverso 
il servizio della carità,  l’impegno 
politico – mettetevi in politica, 
ma per favore nella grande politi-
ca, nella Politica con la maiusco-
la! – attraverso anche la passione 
educativa e la partecipazione al 
confronto culturale. Allargate il 
vostro cuore per allargare il cuore 
delle vostre parrocchie. Siate 
viandanti della fede, per incontra-
re tutti, accogliere tutti, ascoltare 
tutti, abbracciare tutti”. 

È quanto indica anche 
l’Assistente generale, il vescovo 
Gualtiero Sigismondi: “Occorre 
passare dalla pastorale del cam-
panile a quella del campanello, 
senza rinunciare al suono delle 
campane; passare dall’irrigazione 
‘a pioggia’ delle iniziative pasto-
rali ‘a getto continuo’ a quella “a 
goccia” che non ha la pretesa di 
occupare spazi, ma custodisce 
l’attesa di avviare processi. 

E il processo su cui l’ACI in-
veste con coraggio, sin dall’inizio 
della sua storia, è questo: la cura 
della vita interiore è il ‘campo-
base’ dell’evangelizzazione’.

Azione Cattolica e oratorio è stato, per diverso tempo, un con-
nubio che ha permesso di condurre e formare molti animatori 

ed educatori dei nostri oratori permettendo di condividere la cura 
educativa dei giovani, crescere il senso di servizio alla comunità par-
rocchiale, essere segno dell’amore di Dio nei confronti dell’uomo.

Al giorno d’oggi ci troviamo di fronte una crisi di valori educativi 
che ha portato a una mancanza di generatività di educatori, non solo 
negli oratori parrocchiali ma anche nelle associazioni che abitano 
questo contesto. L’oratorio come può essere quindi luogo per far 
rinascere il desiderio educativo delle comunità? L’attuale tempo in 
cui viviamo appare propizio per mettere insieme gli sforzi e ripartire: 
la nota pastorale sulla missione degli oratori del 2013 e il Sinodo sui 
Giovani appena concluso ci aiutano a rispondere  a questa doman-
da rimettendo al centro l’orizzonte progettuale per innestare nuova-
mente il carisma dell’AC in oratorio, rendendo presente il Vangelo 
tra i giovani e gli adolescenti. Oggigiorno le realtà ecclesiali non pos-
sono più permettersi di porsi in contrapposizione o in competizione, 
come se qualcuno avesse in tasca le soluzioni migliori. Il Sinodo ci 
aiuta a leggere la realtà di oggi, che è complessa ma ci invita anche 
a stare insieme, non compiendo esattamente gli stessi passi ma man-
tenendo la stessa direzione.

In quest’ottica il ripensamento degli oratori che la nostra Dioce-
si sta affrontando, anche nell’attualizzazione delle UP, può essere 
uno stimolo da cogliere per far rifiorire quell’affaticata generatività. 
L’AC può trovare negli oratori una casa, un luogo dove essere pre-
sente per qualificare la proposta educativa condividendo che lo stare 
oggi con i giovani significa proposte diversificate ma unite nell’o-
biettivo, carismi diversi ma che si uniscono nella passione educativa, 
riconoscere che ciascuno è chiamato a offrire il proprio servizio alla 
comunità in modi diversi ma che la comunione è la logica di base. In 
questa direzione l’oratorio, come terreno fertile di sintesi delle pro-
poste di una comunità cristiana, diventerà lo stimolo per l’AC per 
far rivivere la spiritualità, la formazione, l’impegno civile ai giovani.

Di fronte a queste sfide, la riprogettazione degli oratori permetterà 
all’AC di ritrovare lo slancio per una presenza viva, qualificante e 
rigenerativa delle e nelle comunità parrocchiali.

Luca Uberti Foppa
collaboratore del servizio per la Pastorale giovanile 

e degli oratori
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Antonio, anno 1983, origina-
rio della parrocchia di Ca-

misano, è stato eletto presidente 
dell’A.C. nel 2014. La carica è 
stata rinnovata nell’assemblea 
del 2017; precedentemente è sta-
to responsabile ACR dal 2011 al 
2014. 

Attualmente abita nella par-
rocchia di San Giacomo-San 
Bartolomeo.

Ti piace l’AC perché...?
“Mi piace l’AC perché, se 

sono la persona che sono, sicu-
ramente è anche 
grazie a ‘lei!’”

Che cosa ti 
ha dato l’as-
sociazione per 
essere stata così 
determinante 
per te?

“Mah, tan-
te cose. Sicu-
ramente tante 
occasioni di 
formazione, sia 
cristiana che 
umana. Mi ven-
gono in mente 
convegni, cam-
piscuola, incon-
tri, preghiere... 
Inoltre mi ha 
insegnato a vivere la responsabi-
lità come risposta a una chiama-
ta, come occasione di mettere al 
servizio i talenti che il buon Dio 
mi ha dato. Questo mi è servi-
to e mi serve in tutti gli ambiti 
della mia vita. Per ultimo, ma 
certamente non per importanza, 
ci sono le persone con cui mi 
ha dato la possibilità di creare 
delle bellissime ed edificanti re-
lazioni, che mi hanno plasmato 
condividendo momenti molto 
significativi per la mia crescita. 
Penso che queste motivazioni si-
ano le stesse che da ormai cento 
anni hanno spinto molti crema-
schi ad appassionarsi all’Azione 
Cattolica.”

A proposito di cento anni: 
dopo tutto questo tempo, come 
pensate che l’AC possa ancora 
essere al passo con i tempi?

“Questa domanda ce la siamo 
posti anche noi, e continuiamo 
a porcela per cercare di essere 
significativi anche oggi nella 
nostra Chiesa diocesana. Pro-
prio a giugno dello scorso anno 
abbiamo celebrato un’Assem-
blea Straordinaria, che è stata la 
tappa di un percorso di rinnova-
mento che abbiamo iniziato lo 
scorso triennio e che continuerà 
con il cammino assembleare or-
dinario dell’anno prossimo.”

Che cosa bolle in pentola? Su 
cosa state riflettendo?

“Dopo un’analisi della situa-
zione delle nostre parrocchie ab-
biamo identificato quattro temi 
che ci stanno particolarmente a 
cuore: la formazione, il rapporto 
tra Azione Cattolica e pastorale, 
il rapporto con i nostri preti e as-

sistenti ed infine la nostra strut-
tura associativa. 

Prima di partire a riflettere 
e confrontarci su questi temi, 
però, abbiamo voluto ripartire 
da alcuni punti che abbiamo ri-
tenuto irrinunciabili: l’Evangelii 
Gaudium, i nostri documenti co-
stitutivi, ossia lo Statuto e il Pro-
getto formativo. Ci siamo messi 
all’ascolto di persone interne 
all’AC e di alcuni amici esterni 
all’associazione. Quanto raccol-
to ci ha permesso di iniziare il la-

voro di riflessio-
ne e confronto 
vero e proprio. 

A b b i a m o 
costituito un 
tavolo di lavoro 
per ognuno dei 
quattro temi, 
cercando di 
coinvolgere più 
gente possibile. 
Ne è emerso il 
documento che 
è stato poi di-
scusso e appro-
vato in Assem-
blea e che invito 
chi fosse inte-
ressato a legge-
re (si trova sul 

sito Internet www.acicrema.it). 
In sostanza, abbiamo provato a 
contestualizzare i quattro temi 
scelti nella nostra AC cremasca 
e a individuare alcune prospet-
tive e passi concreti da fare per 
ogni ambito.”

Come mai avete scelto pro-
prio questi quattro temi?

“Partiamo dalla formazione: 
è stata una scelta direi obbligata, 
trattandosi del nostro principale 
fine, diciamo la nostra speciali-
tà. Ci stiamo quindi interrogan-
do su come riuscire a fornire dei 
percorsi significativi che riesca-
no a conciliarsi con i tempi di 
vita delle persone, sempre più 
frenetici.

Per quanto riguarda la strut-
tura dell’associazione, il bisogno 
di affrontare il tema emerge da 
due questioni: da una parte c’è 
una crescente fatica a trovare 
persone che accettino di pren-
dersi una responsabilità diretta 
in associazione, per vari moti-
vi; dall’altra parte ci chiediamo 
se le nostre strutture, con i vari 
organi e responsabilità, abbiano 
ancora senso e rappresentino la 
vera vita dell’AC, soprattutto a 
livello parrocchiale. 

Durante la riflessione su que-
sti aspetti abbiamo anche ana-
lizzato il calo di adesioni degli 
ultimi anni. Questo è sintomo 
di una fatica a sentirsi parte di 
un’associazione, tuttavia ancora 
molte persone colgono le occa-
sioni formative e di servizio che 
essa offre. Vorremmo quindi tro-
vare modi per riscoprire il bello 
di stare insieme e di condividere 
un cammino, in modo da poter 

favorire un senso di apparte-
nenza, nonostante tutto ciò sia 
in controtendenza con la crisi 
dell’associazionismo che carat-
terizza il nostro tempo.

Un altro tema che ci sta molto 
a cuore è il rapporto con i nostri 
assistenti e con i preti in genera-
le. Siamo stati abituati a vivere 
fianco a fianco con i nostri pa-
stori, mettendo a frutto la diver-
sità dei carismi, trovando in loro 
un accompagnamento nella fede 
veramente significativo e cercan-
do sempre di creare un confron-
to edificante e fecondo. Ci siamo 
però resi conto che nelle nostre 
parrocchie questo confronto 
non è più da darsi per scontato. 
L’AC non è più l’unica associa-
zione laicale, e spesso viene vista 
come una realtà fra le tante pre-
senti in parrocchia, uno dei tanti 
compiti da assolvere, perdendo 
invece l’opportunità di coglierne 
la ricchezza che può portare, per 
il suo essere profondamente ra-
dicata nella parrocchia e a servi-
zio della Chiesa. Ciò si ricollega 
all’ultimo argomento, quello del 
rapporto fra AC e Pastorale.”

Parliamo un po’ di questo 
tema. Sembra che il relativo ta-
volo di lavoro abbia svolto delle 
riflessioni che sono molto lega-
te al percorso dell’Assemblea 
Diocesana in corso: Vivere la 
comunione, accogliere la missione: 
quale futuro per la Chiesa crema-
sca?. Confermi?

“Certamente sì. Ma prima di 
entrare nel merito del contributo 
all’Assemblea Diocesana conte-
stualizziamo il tema: da sempre 
l’Azione Cattolica, come det-
to, fa la scelta di radicarsi nella 
Chiesa locale e parrocchiale: 
ne risulta un profondo legame 
con la pastorale. In concreto 
ciò significa che i laici di AC si 
spendono nel servizio della par-
rocchia e della diocesi. Ci ten-
go a precisare che quando dico 

“servizio”, in questo caso, inten-
do sì il mettersi a disposizione 
per animare gruppi, preparare 
percorsi... ma non solo: un altro 
modo con cui amiamo metterci 
al servizio è quello di renderci 
corresponsabili del cammino 
delle nostre comunità, portando 
la nostra sensibilità di laici per 
partecipare alla vita della Chie-
sa, confrontandoci insieme ad 
altri laici, ai preti e al Vescovo 
per pensare insieme a come vo-
gliamo essere immagine di Dio, 
qui ed oggi.

Tornando al tema, quindi, già 
da un paio di anni ormai come 
AC stiamo pensando a come la 
nostra Chiesa debba trasformar-
si, per rispondere a una realtà 
che è molto diversa dagli schemi 
con cui è abituata a confrontarsi. 
Mi vengono in mente ad esem-
pio il minore radicamento delle 
persone alla parrocchia, la loro 
maggiore mobilità, la diminu-
zione dei preti. 

Parte delle riflessioni emer-
se dal documento assembleare 
coincidono quindi con il docu-
mento di lavoro preparato dal 
Vescovo, evidenziando un senti-
re comune e la nostra passione 
per la Chiesa che si trasforma 
nella volontà di metterci ancora 
al servizio. 

Pensiamo di avere ancora 
molto da dire e da dare, per so-
stenere quel cambio di mentalità 
che si ritiene fondamentale per 
accompagnare il cammino della 
nostra diocesi nei prossimi anni. 

Molti di noi a livello diocesa-
no sono impegnati direttamente 
nella preparazione e gestione 
dell’Assemblea. Altri sono pre-
senti in varie commissioni dio-
cesane, altri ancora, come i pre-
sidenti parrocchiali, nei consigli 
pastorali parrocchiali. In conclu-
sione, possiamo dire che siamo 
impegnati a tutti i livelli per par-
tecipare al cammino di rinnova-
mento della nostra Chiesa.”

Questo è il tuo secondo man-
dato da Presidente diocesano. 
Volge quindi verso il termine 
questa avventura per te. Come 
vedi il futuro della Chiesa e 
dell’Azione Cattolica in parti-
colare?

“Vedo tanta volontà di met-
tersi in gioco per far sì che tro-
viamo modi nuovi di raccontare 
la persona di Gesù e l’amore di 
Dio alle persone del nostro tem-
po. Vedo anche tante difficoltà 
date dai profondi e veloci cam-
biamenti che facciamo fatica a 
comprendere e spesso ci trovia-
mo a rincorrere. 

Ma di una cosa sono certo, 
e questo basta a farmi stare in 
pace: fortunatamente il bene del-
la Chiesa e dell’AC è nelle mani 
generose e forti del buon Dio. 
A noi basta renderci disponibi-
li ad essere strumenti nelle Sue 
mani.”

NELLE FOTO: 
15 - 1991. Campo Giovani Avolasio 
16 - 1992. Festa ACR Ombriano
17 - 1994.  Campo famiglie Avolasio
18 - Il presidente Antonio Crotti
19 - 1995. Festa zonale ACR a Quintano
20 - 1995. Vescovo Tresoldi 
       con i bambini ACR
21 - 1998. Assemblea Diocesana 
       con mostra storia AC
22 - 1999. Pellegrinaggio adulti15
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LA FESTA NELLA FESTA
L’ACR SI RACCONTA
Mentre a Crema festeggiamo 

100 anni di Azione Cat-
tolica, in tutta Italia si festeggia 
il cinquantesimo anniversario 
dell’Azione Cattolica dei Ragazzi! 
Ecco perché per noi e per tutti gli 
acierrini, la festa del 21-22 settem-
bre sarà ancora più speciale.

Questa ricorrenza arriva in un 
periodo di difficoltà per l’ACR, 
infatti per quanto riguarda sia i ra-
gazzi tesserati, sia la partecipazio-
ne alle attività proposte, i numeri 
sono diminuiti. Tanto che alcune 
esperienze parrocchiali di ACR 
sono state interrotte. D’altra parte 
però, dove ci sono gruppi ACR, 
l’entusiasmo è ancora alto e al-
cune parrocchie hanno rilanciato 
questo tipo di proposta.

In questo periodo di cambia-
menti l’ACR di realtà come Ma-
dignano, Ombriano e Offanengo 
si sono messe a servizio della 
parrocchia sperimentando nuove 
tipologie di percorsi di iniziazio-
ne cristiana, in cui ACR e cate-
chismo collaborano creando in-
sieme un cammino per i ragazzi. 
Questo ha portato a una parziale 
perdita dell’identità specifica 
dell’ACR, ma ha permesso di ar-
ricchire le nostre proposte; questa 
scelta risponde a quello che è il 
carisma proprio dell’Azione Cat-
tolica e possiamo definirlo come 
un servizio al passo con i tempi 
perché come dice padre Lucente: 
“Per essere educatori credenti, 
bisogna sviluppare la capacità di 
lavorare insieme, è il noi che fa la 
differenza”.

Tra tutte queste novità una tra-
dizione rimangono i campi scuo-
la estivi, aperti a tutti i ragazzi 
compresi coloro che non vivono 
un percorso di Azione Cattolica 
in parrocchia. Questi infatti sono 
un’iniziativa che da grande slancio 
ed entusiasmo agli organizzatori 
nell’equipe diocesana, ai ragazzi 
e agli educatori che svolgono il 
proprio servizio accompagnandoli 
e vivendo con loro un’esperienza 
sempre unica in quella casa di 
Avolasio, che è diventata la casa 
di tutti noi.

Martina Mussi 
e Marta Mizzotti
Responsabili ACR 

 

VIVERE! NON VIVACCHIARE

IL CAMMINO DEI 
GIOVANI DI AC
Il settore giovani dell’Azione 

Cattolica riunisce tutti quei gio-
vanissimi e giovani tra i 15 anni 
e i 30 anni che vogliono coltivare 
– passo dopo passo – il proprio  

cammino di Fede, scoprendo cosa 
vuol dire essere laici impegnati 
nella Chiesa e vivere la gioia del-
la Fede nella vita di tutti i giorni. 
Il nostro obiettivo è permettere 
alle diverse fasce d’età di avere un 
cammino di Fede che sia in “sin-
tonia” con la nostra quotidianità, 
in ogni ambito di vita: dalla com-
pagnia di amici alla famiglia, dallo 
studio al lavoro.

È proprio l’importanza della 
nostra Fede e la significatività che 
ha avuto l’Associazione nella no-
stra vita che ci ha portato in prima 
persona ad assumerci un ruolo 
di responsabilità all’interno della 
stessa. Essere responsabile non 
significa solo favorire il funzio-
namento concreto delle équipes, 
del passaggio delle informazioni, 
della formazione propria e degli 
animatori ed educatori, ma di vi-
vere tutto questo cogliendone la 

valenza vocazionale che interessa 
ogni persona che ha a che fare con 
l’associazione. 

Nella realtà di Crema i giovani 
di AC vivono il proprio carisma a 
servizio della Chiesa locale, non 
solo in associazione ma anche 
all’interno di altri organismi eccle-
siali nonché politici – assumendo-
si delle responsabilità. Questo – a 
volte – porta a vivere con paura e 
preoccupazione lo stato dell’Asso-
ciazione perché si tende a guarda-
re i numeri in calo, ecc. ma, come 
ci ricorda il Progetto Formativo, 
“essere laici dedicati indica una 
scelta non episodica, ma un’at-
tenzione volta a tutta la vita della 
comunità, senza scegliere ambiti 
preferenziali di servizio. Chi è 
dedicato si lascia indicare dalle 
esigenze del luogo e del tempo 
gli impegni concreti: la dedizione 
è alla Chiesa nel suo insieme, in 

quanto comunità ed esperienza 
con cui maturare nella passione 
missionaria dell’apertura, del dia-
logo, dell’accoglienza”. 

La formazione è un impegno 
che qualifica da sempre l’Azione 
Cattolica ed è un’esperienza attra-
verso la quale una persona prende 
fisionomia: diviene se stessa, assu-
me la sua originale identità che si 
esprime nelle scelte, negli atteggia-
menti, nei comportamenti e nello 
stile di vita. Formazione è dare 
alla vita la forma del volto di Gesù, 
modello e vocazione di ogni perso-
na. Formazione è un processo che 
in ultima istanza avviene nel cuo-
re, nella coscienza personale.

Per tutti questi motivi abbiamo 
scelto di prenderci cura della spiri-
tualità dei GV – in particolare con 
la proposta del Loft GV, ossia il 
tempo di lectio mensile – perché 
sappiano davvero riscoprire, nelle 
loro scelte quotidiane, il vero volto 
di Cristo. 

Per i più piccoli invece credia-
mo fortemente nell’esperienza 
del MSAC perché è l’espressione 
dell’attenzione missionaria dell’A-
zione Cattolica italiana ai GVS 
nella loro condizione di studenti. 

“Vivere senza una fede, senza un 
patrimonio da difendere, senza soste-
nere in una lotta continua la Verità, 
non è vivere, ma vivacchiare” 

(Pier Giorgio Frassati)

UN’ ESPERIENZA 
SACCO BELLA!
In questo anno associativo 

2018/2019 è nato a Crema il 
Movimento Studenti dell’Azio-
ne Cattolica. A seguito dell’espe-
rienza di un campo nazionale 
del settore Movimento Studenti, 
fatta da due ragazze della Dioce-
si durante l’estate 2018, è stato 
formato un nuovo gruppo per i 
ragazzi delle nostre parrocchie: 
il MSAC acronimo di “Movi-
mento Studenti Azione Cattoli-
ca”. 

Gli argomenti trattati durante 
il camposcuola e le modalità di 
svolgimento hanno incuriosi-
to molto le ragazze e sono stati 
visti come qualcosa che era ne-
cessario riportare da noi, e quale 
migliore momento se non  in oc-
casione dell’anniversario dei 100 
anni di Azione Cattolica nella 
diocesi di Crema? Un gruppo 
di studenti che si ritrova per di-
scutere di ciò che gli sta a cuore 
non è nuovo nella nostra diocesi, 

ritorna solo con un nuovo nome, 
più precisamente era chiamato 
“gruppo ricerca”; molti ragazzi 
che partecipano all’attuale grup-
po sono infatti figli di chi faceva 
parte dell’antico, i quali hanno 
motivato a essere parte di una 
realtà che era stata così impor-
tante per loro.

Durante l’anno, il gruppo di 
studenti delle scuole seconda-
rie di secondo grado si è incon-
trato tre volte per interrogarsi e 
provocarsi su temi complessi e 
importanti come l’ambiente, le 
elezioni europee e la percezione 
della realtà a noi contempora-
nea; questi ragazzi provengono 
da diverse parrocchie della dio-
cesi: dai dintorni come Madi-
gnano e Offanengo, o da centro 
città come San Bernardino e 
Ombriano. Abbiamo chiesto ai 
ragazzi che lo vivono in prima 
persona e lo hanno definito con 
questi sostantivi: informazione, 
condivisione, dialogo, confron-
to. Le riunioni infatti vogliono 
essere l’opportunità e la volontà 
di sentirsi protagonisti nella so-
cietà. Gli incontri sono aperti a 
tutti i ragazzi che sono incuriosi-
ti da ciò che i loro coetanei pen-
sano degli argomenti più svaria-
ti; principalmente è rivolto agli 
studenti delle superiori, ma non 
chiudiamo la porta a nessuno!

Benedetta Mizzotti
Elisa Ghisetti

DI GENERAZIONE  
IN GENERAZIONE

IL SETTORE ADULTI 
SI RACCONTA
La complessità del tempo che 

viviamo ci spinge alla ricerca 
di una sintesi. Una sintesi che co-
niughi la dimensione spirituale 
della nostra esistenza e la neces-
sità di essere protagonisti attivi 
nel momento storico che siamo 
chiamati ad abitare. Sentiamo il 
bisogno di creare spazi in cui sia 
possibile aiutarsi ed essere aiuta-
ti a saldare fede cristiana e vita 
quotidiana.

In particolare noi adulti vivia-
mo questa necessità e l’Azione 
Cattolica ci aiuta a rispondere a 
questa esigenza.

Il settore adulti si propone at-
traverso le sue iniziative questo 
obiettivo. L’attenzione alle rela-
zioni è lo sfondo sui cui ci muo-
viamo in ogni iniziativa. 

Così gli incontri formativi pro-
posti a livello diocesano per gli 
adulti ogni mese presso la sede, 
guidati da Francesca, seguendo 
il percorso del testo degli adulti 
“GENERATORI”, hanno coin-
volto non solo gli animatori dei 

gruppi parrocchiali ma diverse 
persone, in particolare chi non 
trova in parrocchia occasioni di 
formazione. L’itinerario formati-
vo, proposto quest’anno, che nel-
le figure di Marta e Maria trova 
l’icona di riferimento, ci accom-
pagna in un cammino che, pas-
so dopo passo, ci ha portato ad 
accogliere, ascoltare, discernere, 
precedere nell’amore e infine ac-
compagnare la vita. 

Attraverso questo percorso 
ci prendiamo cura della nostra 
Fede e di quelli che ci sono ac-
canto come compagni di viaggio. 
Le coordinate sono lo stile nel 
vivere il proprio quotidiano, fat-
to di riconoscenza e gratitudine 
proprio perché come adulti pos-
siamo contare su un buon baga-
glio di esperienze, e il condivide-
re con gli altri la consapevolezza 
di quanto il Signore compie nelle 
nostre storie. Il percorso forma-
tivo ci orienta all’essenziale e ci 
aiuta a crescere nella capacità di 
discernere, per poter rimanere 
fedeli ai nostri ideali cercando di 
incarnarli nella quotidianità. In 
particolare l’attenzione è riserva-
ta alla dimensione del generare 
per vivere la nostra fede attra-
verso i tanti volti e gli incontri 
di ogni giorno, consapevoli che 
è nella vita il luogo dove Dio si 
rivela ed è presente.

Come ogni anno, hanno ca-
ratterizzato il tempo di Avvento 
e Quaresima i ritiri in collabora-
zione con la Caritas e l’Ufficio 
Missioni e Migrantes, che hanno 
coinvolto numerose persone e 
sono state un momento di cresci-
ta spirituale molto forte.

Un momento significativo di 
incontro è stato il momento di 
formazione per le famiglie du-
rante la “Festa della Pace”: non 
eravamo in molti ma è stata una 
bella occasione di crescita e con-
divisione per chi c’era.

Una fascia di cui stiamo cer-
cando di occuparci è quella dei 
giovani adulti. Spesso nelle par-
rocchie non esiste un percorso 
loro dedicato e, se non sono 
coinvolti nei gruppi famiglia, ri-
schiano di non avere occasioni di 
incontro e formazione. A livello 
diocesano si sta innanzitutto cer-
cando di ristabilire le relazioni per 
comprendere bisogni e desideri e 
poter proporre così alcune inizia-
tive. L’occasione della festa per i 
100 anni dell’AC nella nostra dio-
cesi sembra essere propizia.

Consapevoli che la Fede è un 
cammino e insieme il cammino 
è più bello, cogliamo l’occasione 
del “compleanno” della nostra 
Azione Cattolica non solo per ri-
cordare, ma anche per riprendere 
entusiasmo ed energia!

Cristian Valcarenghi
Vice presidente Adulti 

ACR, giovani, studenti e adulti
NELL’ANNIVERSARIO DEI 100 ANNI TUTTI SI RACCONTANO 

23

24

25

NELLE FOTO: 
23 - 2000. Campo educatori ACR
       Avolasio
24 - 2000. Camposcuola adulti
25 - 2001. Pellegrinaggio adulti
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Vediamo in questo servizio una 
fotografia dell’attuale situazione 
dell’Azione Cattolica della diocesi 
di Crema.

ADESIONI 2019 
ACR (0/5):      6 
ACR (6/8):    38 
ACR (9/11):    80 
ACR (12/14):    83 
GVS (15/18):    94 
GV   (19/25):    69
GV   (26/30):    31 
AD   (31/40):    34 
AD   (41/50):    77 
AD   (51/60):  114 
AD   (61/70):    72 
AD   (> 70):  201 
Totale:  899
 

ASSOCIAZIONE 
DIOCESANA

La presidenza diocesana per il 
trienno 2017-2020 è composta da:

Antonio Crotti
   Presidente diocesano
Cristian Valcarenghi 
   vice-presidente settore adulti
Roberta Cagioni 
   vice-presidente settore giovani
Andrea Canidio 
   vice-presidente settore giovani
Martina Mussi 
   responsabile ACR
Marta Mizzotti
   vice-responsabile ACR
Paola Vailati 
   segretaria
Giuseppe Bonazzetti 
   amministratore
Don Maurizio Vailati
   assistente Unitario e Adulti
Don Angelo Pedrini 
   assistente Giovani e ACR

DALL’ATTO 
NORMATIVO DIOC.

Art. 13.1 
La presidenza diocesana:
• promuove lo sviluppo della 

vita associativa attraverso la par-
tecipazione e la valorizzazione di 
ogni sua componente ai vari livel-
li, e ne garantisce l’unità;

• cura la programmazione orga-
nica e coordina l’attività associati-
va, in attuazione degli obiettivi e 
delle linee decise dall’assemblea 
diocesana e nazionale e nel qua-
dro degli indirizzi e delle decisioni 
assunte dal consiglio diocesano;

• cura costanti rapporti di co-
munione e di collaborazione con 
le comunità ecclesiali e con gli 
organismi attraverso i quali il ve-
scovo diocesano esercita il proprio 
ministero;

• assicura la stabile collabo-
razione dell’associazione con le 
strutture diocesane di coordina-
mento dell’apostolato dei laici;

• organizza l’attività del centro 
diocesano, avvalendosi di com-
missioni e gruppi di lavoro costitu-
iti sulla base di “progetti” approva-
ti dal consiglio diocesano.

CONSIGLIO 
DIOCESANO

Per il triennio 2017-2020 il Con-
siglio Diocesano dell’Azione Cat-
tolica di Crema è così composto:

Bianchessi Cornelia  (Ca-
stel Gabbiano), Bianchessi Fran-
cesca (Castel Gabbiano), Berselli 
Andrea (San Carlo), Cagioni 
Roberta (Monte Cr.sco), Canidio 
Andrea (Bagnolo Cr.sco), Cazza-
mali Rosanna (Santa Maria della 
Croce), Corbani Franco (San Car-
lo), Crotti Antonio (Camisano), 
Dasti Romano (Madignano), 
Frassi Agostina (Capergnani-
ca), Germani Daniele (Bagnolo 
Cr.sco), Ginelli Annarita (Bagno-
lo Cr.sco), Guerci Sara (Ombria-
no), Mizzotti Marta (Madigna-
no), Mussi Martina (Offanengo), 
Stabilini Davide (Madignano), 
Vailati Paola (Quintano), Ventu-
relli Andrea (San Carlo), Venturi-
ni Andrea (Offanengo).

DALL’ATTO 
NORMATIVO DIOC.

Art. 11.1 
Il consiglio diocesano:
• assume la responsabilità della 

vita e delle attività dell’associazio-
ne diocesana, in attuazione degli 
obiettivi e delle linee program-
matiche indicati dall’assemblea 
diocesana e nazionale; studia, pro-
muove e cura le iniziative dell’as-
sociazione diocesana; delibera la 
partecipazione dell’Azione Catto-
lica di Crema ad associazioni e or-
ganismi ecclesiali e di altra natura;

• formula la proposta per la no-
mina del presidente diocesano da 
sottoporre al vescovo diocesano ed 
elegge gli altri componenti la pre-
sidenza diocesana; 

• delibera eventuali regolamenti 
per la formazione e il funziona-
mento degli organi associativi e 
per l’attuazione del presente Atto 
normativo;

• approva la proposta formati-
va dell’associazione diocesana e i 

documenti di indirizzo per la vita 
associativa;

• approva, annualmente, il bi-
lancio preventivo e il conto con-
suntivo;

• dispone la convocazione 
ordinaria dell’assemblea dio-
cesana a scadenza triennale e 
la convocazione straordinaria 
della stessa quando necessario.

Art. 11.2 
Il consiglio diocesano è compo-

sto di 20 componenti eletti dall’as-
semblea diocesana:

• 5 presidenti di associazioni 
  parrocchiali;
• 5 adulti;
• 5 giovani;
• 5 educatori dell’ACR, in rap-

presentanza dei ragazzi;
il consiglio diocesano, in sede 

di convocazione dell’assemblea 
ordinaria, può deliberare di au-
mentare il numero dei componen-
ti il consiglio diocesano da elegge-
re, in proporzione al numero degli 
iscritti ai diversi settori, fino ad un 
massimo di 30.

L’AC diocesana OGGI 
Tutti i numeri e l’organigramma dell’associazione

La Casa 
di   AVOLASIO 
in val Taleggio
Pochi luoghi evocano per 

molti cremaschi così tan-
ti ricordi di momenti sereni 
come la “Casa di Avolasio”. 
Così è sempre stata chiama-
ta la Casa Alpina Cremasca 
situata in Val Taleggio, in 
posizione soleggiata e con 
una meravigliosa vista del 
versante sud del Resegone. 
Avolasio, un tranquillo paesi-
no di pochi abitanti è situato 
nel comune di Vedeseta a un 
altitudine di m. 1050 slm, al 
termine della valle; andando 
oltre, la strada provinciale 
raggiunge il passo San Pietro 
(m. 1300 slm) per poi discen-
dere in Valsassina. La zona 
offre diversi itinerari per pas-
seggiate ed escursioni in un 
continuo alternarsi di boschi 
e pascoli dove è facile incon-
trare una sorgente o sostare 
sulla riva di un torrente. Tra 
le escursioni un poco più im-
pegnative ricordiamo la salita 
al Resegone (m. 1860 slm) o 
ai monti circostanti i Piani di 
Artavaggio. Meno impegnati-
va ma comunque molto emo-
zionante è l’escursione verso 

la sorgente del torrente Enna.
Dagli inizi del ’900, in mi-

gliaia, ragazzi, giovani e adulti 
con i loro sacerdoti, vi hanno 
soggiornato trascorrendovi 
spensierati periodi di vacanza 
nei quali sono nate relazioni 
che sono durate una vita, frut-
to di autentiche esperienze di 
condivisione, di riflessione e di 
preghiera.

La casa è gestita direttamen-
te dall’AC di Crema tramite 
l’Associazione Culturale “Lu-
ciano Chiodo” (associazione 
no-profit) che, nel corso del 
2009, ha intrapreso un piano 
pluriennale di miglioramento 
e riqualificazione della struttu-
ra per renderla più confortevo-
le, accogliente e sicura, nel ri-

spetto delle normative vigenti.
La struttura è adatta par-

ticolarmente per soggiorni/
campiscuola per ragazzi, 
adolescenti, giovani. Ad ec-
cezione del periodo estivo, in 
cui viene direttamente impie-
gata dall’AC diocesana per le 
proprie iniziative, è concessa 
in autogestione a parrocchie, 
associazioni e gruppi che 
svolgono attività formative 
e/o pastorali. Da diversi anni 
viene utilizzata anche per mo-
menti formativi e incontri resi-
denziali di gruppi famiglie.

Tutte le informazioni e i 
contatti sono reperibili sul 
sito www.acicrema.it

ASSOCIAZIONE 
“LUCIANO CHIODO” 

L’ASSOCIAZIONE CULTURALE 
DELL’AC CREMASCA

L’Associazione Culturale 
Luciano Chiodo nasce 

nel 1996 per volontà dell’A-
zione Cattolica di Crema, per 
dare una personalità giuridica 
alle proprie attività educativo-
formative e di promozione 
socioculturale, in risposta alla 
richiesta sempre più pressante 
di dare una identità precisa 
alle varie  forme di volonta-
riato.  Il presidente dell’As-
sociazione Culturale è il pre-
sidente dell’Azione Cattolica 
o un suo delegato, a garanzia 
dell’unità di intenti delle due 
realtà. Il nome dell’associa-
zione è stato scelto in ricordo 
del giovane aderente e respon-
sabile  cremasco  che nel 1944 
ha dato la propria vita per 
salvare un amico più giovane 
dall’annegamento.

L’Associazione oggi è 
impegnata soprattutto nel 
sostegno economico delle 
attività dell’Azione Catto-
lica, nella gestione e manu-
tenzione della Casa Alpina 
Cremasca di Avolasio (BG) e 
nella promozione di progetti 
educativi specifici supportati 
da finanziamenti pubblici e 
privati.

Franco Corbani
presidente 
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NELLE FOTO: 
26 - 2003. Inaugurazione 
sede AC via Civerchi
27 - 2003. Campo giovani
28 - 5 giugno 2004. Festa 
degli Incontri a Quintano 
con il vescovo Angelo
29 - 2004. Raduno AC 
a Loreto
30 - 2004. Campo educatori
31 - 2004. Festa degli incontri
32 - 2004. Campo giovani 
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PARROCCHIE 

SACRO CUORE 
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Elisa Valdameri
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
25 11 12 39 87

SANTA MARIA
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Rosanna Cazzamali
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
0 0 3 26 29

CASALE VIDOLASCO CAMISANO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Francesca Bianchessi
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
4 2 0 15 21

S. BENEDETTO – S. PIETRO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Giuseppina Brera
L’AC nella nostra parrocchia rappresenta, in primo luogo, 

un momento di incontro e attività di tre gruppi  di bambini/
ragazzi che si ritrovano il sabato  pomeriggio dopo il catechi-
smo. In questi incontri i tre gruppi sono seguiti con passione 
da educatori motivati che a loro volta sono accompagnati, nel 
percorso, da adulti di AC. Periodicamente vengono proposti 
agli educatori incontri di riflessione e condivisione del lavoro 
svolto nei gruppi. Viene organizzato un camposcuola estivo a 
cui partecipano ragazzi educatori e adulti. È presente anche 
una attiva componente adulta che organizza degli incontri 
sull’Ascolto della Parola e sull’approfondimento delle Esorta-
zioni Apostoliche di papa Francesco. Gli incontri sono, ovvia-
mente, organizzati per tutta la comunità dell’Unità Pastorale.

ADESIONI 2019:
ACR GVS GV AD TOT
16 10 10 37 73

IZANO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Silvia Piloni
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
12 2 2 37 53

SAN BERNARDINO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Rosa Cantoni
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
0 0 0 13 13

CAPRALBA
PIERANICA QUINTANO

PRESIDENTE PARROCCHIALE 
Anna Bariani
Capraba - Pieranica - Quintano...dai 3 nomi la sigla CPQ: 

la prima Associazione Territoriale Iterparrocchiale creata in 
diocesi su iniziativa del presidente diocesano Franco Corbani 
e del presidente parrocchiale di Capralba Damiano Catta-
neo...da pochi giorni sindaco!

Da allora il buon proposito di un cammino condiviso, ma 
non sempre attuato e attuabile viste le diverse caratteristiche di 
tre realtà, seppur vicine, ma con storie diverse.

Ma l’importante è crederci...sempre!!!

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
0 0 7 25 32

SAN CARLO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Franco Corbani
La nostra associazione parrocchiale di Azione Cattolica è 

costituita soprattutto da giovani  e giovanissimi che hanno 
fatto una lunga esperienza come educatori dell’ACR e dei 
GVS. Grazie ai vari responsabili che si sono avvicendati in 
questi anni (Marta e Virginia, Andrea e Giulia, Andrea e 
Andrea) tanti bambini e ragazzi hanno potuto vivere una bel-
la esperienza di gruppo secondo lo stile ACR, molti di loro 
sono diventati educatori a loro volta, passando poi a seguire 
gli adolescenti. Si è creato nel tempo un bel gruppo di ragazzi 
di varie età molto inseriti alla vita della comunità di san Car-
lo, dando un apporto significativo al ricambio dei catechisti 
parrocchiali. Un piccolo gruppo di adulti ha sempre seguito 
con passione l’attività dei più giovani, dando supporto e sti-
moli. Adesso con l’inizio dell’avventura dell’unità pastorale 
l’associazione sta ripensando la propria presenza, da vivere in 
collaborazione con l’associazione parrocchiale di Crema Nuo-
va e tesa a favorirne il cammino.

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
0 1 9 11 21

VAIANO CREMASCO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Pierbattista Maglio
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
6 3 0 18 27

SACRO CUORE 
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Caterina Marinoni
L’AC parrocchiale del Sacro Cuore è una piccola comunità 

di 17 aderenti tra adulti e coppie. È molto attiva in parrocchia 
attraverso i nostri momenti di formazione,  il gruppo Caritas, 
le Missioni e la catechesi. I giovani sono 5 e si appoggiano, per 
le iniziative dedicate a loro, alla diocesi.

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
0 3 2 17 22

OMBRIANO 
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Sara Guerci
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
4 1 5 33 43
 

RIPALTA ARPINA
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Giacomina Ginelli
L’AC parrocchiale di Ripalta Arpina è un gruppo convinto 

del cammino proposto (e appassionato): formazione, preghie-
ra, impegno nella parrocchia e nel sociale sono gli elementi 
essenziali. 

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
0 3 0 22 25

OFFANENGO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Piero Viscardi
L’AC di Offanengo ha mantenuto nel tempo una conti-

nuità nei cammini di ragazzi, adolescenti, giovani e adulti-
issimi. Cammini resi possibili solo grazie alla dedizione di 
tanti giovani e qualche adulto.

Sono presenti 2 nutriti gruppi di Educatori che riescono 
a coprire tutte le classi, dalla 1° elementare alla 3a media 
(ACR) e dalla 1a alla 5a superiore (GVS). Alcuni di questi 
giovani coordinano inoltre il gruppo Giovani al quale parte-
cipano gran parte degli educatori.

La presenza costante e concreta del gruppo degli “adul-
tissimi” ci ricorda le nostre radici e quella perseveranza che 
dovrebbe essere una costante del nostro quotidiano. Pur tra 
fatiche e difficoltà anche con gli adulti si cerca di camminare 
…  anche se il loro coinvolgimento non è sempre facile.

Nonostante ciò, da diversi anni alcuni di questi adulti 
accompagnano il cammino degli educatori e dei giovani, cer-
cando di condividere con loro il servizio, le responsabilità ma 
anche le fatiche di un impegno davvero intenso.

Un accompagnamento e una condivisione che vogliono 
esprimere l’importanza del servizio svolto e la volontà di dare 
un supporto perchè lo possano svolgere al meglio e non si sen-
tano mai soli. È la speranza che ci anima, quella che, come 
dice don Tonino, è “parente stretta del realismo e impegno 
robusto”. La speranza di “illuminare ancora” un’esperienza 
che ha arricchito le nostre vite e ha parlato un linguaggio che 
ci ha “pizzicato il cuore”. L’ha fatto un tempo...crediamo che 
lo possa fare anche in questo tempo.”

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
99 32 17 83 231

CAPERGNANICA
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Daniele Pacchioni
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
1 0 1 10 12

BOTTAIANO RICENGO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Domenico Cantoni
L’AC è presente nelle parrocchie di Bottaiano e Ricengo dal 

1950 (circa), la sig.ra Erminia Sangiovanni una dei primi 
presidenti, ed ancora aderente ricorda che in quegli anni AC 
di Ricengo ha vinto il gagliardetto nazionale e ritirato da lei 
coi suoi fratelli a Roma. 

AC negli ultimi anni per volontà del parroco don Lorenzo 
Vailati e il sostegno del dott. Felice ha ripreso una certa pre-
senza, gli aderenti partecipano a vario titolo alle iniziative e 
attività parrocchiali: Catechisti, Caritas, animatori in orato-
rio e partecipano alle varie attività parrocchiali e diocesane di 
formazione e aggregazione.

Grazie al contributo di benefattori siamo riusciti a limitare 
il costo per l’adesione di ragazzi e giovani.

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
1 4 7 30 42

MADIGNANO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Davide Stabilini
ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
25 17 19 28 89

BAGNOLO
PRESIDENTE PARROCCHIALE
Maria Giulia Zuffetti
L’ Azione Cattolica a Bagnolo è una realtà formata da ra-

gazzi che si trovano ogni due settimane con i giovani educato-
ri, e un gruppo di adulti seguiti mensilmente dal parroco don 
Mario. Ognuno di noi si impegna a partecipare attivamente 
alla vita della parrocchia.

ADESIONI 2019
ACR GVS GV AD TOT
14 5 6 53 78

Il volto dell’AC nelle parrocchie
Tutti i presidenti, tutti i numeri degli iscritti, qualche commento e qualche foto di gruppo 
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Perché ti piace l’AC?
CATERINA MARINONI

AC PARROCCHIALE: Sacro Cuore 

Mi piace l’AC perché … 

è AC! 
Ossia perché tramite l’AC 

sto percorrendo un cammi-

no di formazione umana e 

cristiana, perché è un’asso-

ciazione viva, presente nella 

società e nelle parrocchie. 

Da voce a tutti e accoglie 

tutti.
 

FABIANA CATTANEO

AC PARROCCHIALE: OMBRIANO

Mi piace l’AC perché… 

vivi ogni passo in condivisio-

ne. Lasci scorrere il tempo e 

vivi quello che ti viene dona-

to. In équipe trovo volti ami-

ci che regalano sorrisi e pa-

role gentili e che rallegrano 

la giornata e, ancora meglio, 

raddrizzano quelle storte. 

MANUEL FUSAR POLI 

AC PARROCCHIALE 

DI OFFANENGO

Mi piace 

l’AC per-

ché … è un 

foglio bian-

co e ognu-

no porta il 

proprio co-

lore.

ANNA RITA GINELLI E DANIELE GERMANI

AC PARROCCHIALE DI BAGNOLO CREMASCO

Mi piace l’ AC perché è 

stata nostra compagna di 

viaggio fin da piccoli. 

Ci ha dato, e continua a 

darci, la possibilità di strin-

gere relazioni autentiche e 

di spenderci in un servizio 

in cui poter testimoniare la 

bellezza di un “Incontro” 

che non si può trattenere. 

MARIO SERESINI- AC UNITÀ PASTORALE 

CREDERA RUBBIANO ROVERETO 

Mi piace l’AC perché mi ha ac-

colto prima ancora di farne parte 

e mi ha fatto capire che la Fede 

si arricchisce nella condivisione. 

Nella testimonianza gioiosa e ra-

dicata fatta di impegno concreto 

e quotidiano, di capacità di critica 

costruttiva. Tutto in una trama di 

relazioni belle che fanno crescere.

NOME:  FRANCESCA SCHIAVINI

AC PARROCCHIALE: IZANO

Mi piace l’AC perché 

l’AC  nel cammino di fede 

mi ha insegnato ad  amare 

la Chiesa, a guardare con 

simpatia questo mondo,   … 

a vivere con le persone della 

porta accanto … a uscire da 

se stessi, a farsi prossimi, … 

compagni di strada.

ANDREA PILONI

AC PARROCCHIALE DI OMBRIANO

Mi piace l’AC perché mi ha 

mostrato e insegnato cosa si-

gnifica nel concreto “fare e col-

tivare relazioni”, sia all’interno 

dell’AC tra le varie generazioni, 

dall’ACR agli adultissimi, che 

all’esterno: in parrocchia, in dio-

cesi, sul posto di lavoro, ecc. Un 

“fare relazioni” che si traduce in 

un mettersi al servizio del prossi-

mo con gratuità e senza calcoli.

VALENTINA BOMBELLI. AC PARROCCHIALE 

DI MONTE CREMASCO/VAIANO

Mi piace l’AC perché per 

me è casa. È quel posto dove 

posso osservare il resto del 

mondo sentendomi al riparo 

dai drammi e dalla malinco-

nia, si pratica l’arte dell’ascol-

tare e si insegna ad accettare la 

propria essenza. AC mi piaci 

perché: “mi sai dimostrare […] 

che non c’è niente da temere 

ma così tanto da tenere.”

GIUSI BRERA - AC DELL’UNITÀ PASTORALE 

S. BENEDETTO - S. PIETRO
 

Mi piace l’AC perché mi 

esorta nel mio impegno in  

parrocchia, dandomi soste-

gno con momenti formativi 

e approfondimenti. 

PIERO VISCARDI

AC OFFANENGO

Mi piace l’AC per-

ché viene da lontano!

Mi piace l’AC per-

ché … incrocia la 

PACE!
Mi piace l’AC(R) 

perché … perché c’è il 

gruppo EDU sempre 

attivo!

GABRIELE CROTTI

AC PARROCCHIALE

OFFANENGO

Mi piace l’AC perché … no-

nostante il clima di “chiusura” 

di questi tempi, insegna con ge-

sti e non solo a parole come la 

diversità, che sia di gusti, di ge-

nere, di lingua o cultura, vada 

esaltata e non solo tollerata.

CRISTIAN 

VALCARENGHI 

AC PARROCCHIALE

SAN CARLO

Mi piace l’AC perché è 

una famiglia accogliente 

che mi accompagna nel 

cammino di Fede e mi aiu-

ta a vivere il rapporto con 

Dio nella mia quotidianità.

33

34

35

36

37

NELLE FOTO: 
33 - 2005. Festa della Pace
34 - 2006. Festa degli incontri
35 - 2007. Campo 
       educatori ACR
36 - 2008. Campo Giovani
37 - 2010. Festa regionale  
       ACR a Crema

REPARTO CONFEZIONI MAGAZZINO E VENDITA
Via Garibaldi, 40 Tel. 0373 791125 - 0373 791135 Fax 0373 276294
E-mail: eredi.fontanella@tiscali.it
MAGAZZINO: via Garibaldi, 38

MONTE CREMASCO

www.naturalmonte.it

PRODOTTI BIOLOGICI
RISO E FARINE MACINATE A PIETRA

TUTTI I TIPI DI FARINA
E RISO PER USO PROFESSIONALE

E PER USO DOMESTICO

Cereali, Riso e Farina
EREDI FONTANELLA VITTORINO s.n.c.
di Fontanella Luca & C.

La storia
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MARTINA MUSSI

AC PARROCCHIALE: OFFANENGO 

Mi piace l’AC perché mi 

ha offerto l’occasione di cre-

are relazioni e vivevere espe-

rienze, grazie alle quali sono 

cresciuta, ho avuto modo di 

riflettere sulle persone, sulla 

realtà e su me stessa. 

DANIELE CAVALLANTI

AC PARROCCHIALE DI MADIGNANO 

Mi piace l’AC perché mi 

ha reso quello che sono: in 

AC ho imparato a vivere il 

mondo come chi ha una bel-

lezza da raccontare a tutti!

IRENE PARATI

AC PARROCCHIALE: MADIGNANO

Mi piace l’AC perché nes-

suno resta indietro, perché 

ognuno è importante nella 

sua unicità, perché l’AC è 

possibilità di essere se stes-

si, di scegliere di mettersi in 

gioco e sentirsi amato con 

le proprie qualità e i propri 

limiti.

CHIARA CROTTI E VALENTINA BENELLI

AC PARROCCHIALE: OFFANENGO

Mi piace l’AC perché 

… si prende cura delle 

persone a partire dai più 

piccoli
Mi piace l’AC perché 

… si condivide la Fede

MARTA MIZZOTTI

AC MADIGNANO

Mi piace l’AC perché è il luogo dove ho incontrato mol-

te persone che ora considero tra i miei migliori amici. Per-

ché è il mondo nel quale sono nata e che mi ha formata, 

ma che è anche la casa che ho scelto dove crescere, impara-

re, maturare e mettermi alla prova anno dopo anno. 

KEVIN MOSCONI

AC OFFANENGO

Mi 
piace 
l’AC(R) 
perché … 

perché è 
gruppo!

FRANCO CORBANI

AC PARROCCHIALE: SAN CARLO

Mi piace l’AC per-

ché ha una visione bel-

la della Chiesa: aperta 

al mondo e non in lotta 

con il mondo, fiducio-

sa del bene che c’è in 

tutti gli uomini, corag-

giosa nel creare ponti e 

non barriere, pronta ad 

accogliere e ad aiutare 

tutti.  Mi piace l’AC 

perché vuole una Chie-

sa bella!

PAOLA VAILATI

AC QUINTANO 

PIERANICA 

CAPRALBA

Mi piace l’AC perché ti 

colora la vita!

BENEDETTA MIZZOTTI

AC PARROCCHIALE DI  MADIGNANO

Mi piace l’AC perché grazie a lei ho conosciuto tan-

tissime persone che sono diventate molto importanti 

per me e sono persone su cui posso sempre contare. In 

AC non ci si annoia mai, dietro l’angolo si possono 

sempre scoprire nuove esperienze folli che ti lasciano 

un segno indelebile.

NOME: CANTONI DOMENICO

AC PARROCCHIALE: BOTTAIANO -  RICENGO

Mi piace l’AC perché aiu-

ta a conoscerci meglio, ad 

aiutarci reciprocamente e 

sostenerci nei momenti in 

cui siamo un po’ giù di mo-

rale. L’AC aiuta a conoscere 

meglio Gesù come esempio 

di vero amico a giocare e a 

divertirci insieme in alle-

gria. (frase detta dai ragazzi 

dell’AC all’oratorio)

ANDREA CANIDIO

AC PARROCCHIALE: 

BAGNOLO CREMASCO

Mi piace l’AC perché mi 

dà la possibilità di crescere 

nella mia vita spirituale, di 

incontrare persone signifi-

cative per la mia Fede e di 

esserlo a mia volta.

ANNA BARIANI

AC CAPRALBA QUINTANO 

PIERANICA

Mi piace l’AC perché... mi ha fatto cre-

scere & coinvolgere in una bella realtà di 

fede e vita condivise in ambito parrocchia-

le, interparrocchiale e diocesano.

ROBERTA CAGIONI

AC PARROCCHIALE MONTE CR. 

 
Mi piace 

l’AC perché  

mi fa senti-

re a casa! 
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